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U.A.° 3 

IO CITTADINO DEL 

MONDO 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

S.A. B-G 7- 5*  

 C.M. A-E 4-6-6* 

I.S.C. A-B 2-2*3* 

D.P. 
A-D-

C 

 3-6 

10*-11* 

C.d.M. B-D 
3-3* -

4* 

   

E.C. 
A-F-

I-L 
3-5-9 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Persona 
lizzazioni(

eventuali) 

Campi 

di 

esperien

za 

Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

   

COMPITO 

UNITARIO  MURALES : “LE REGOLE da osservare  quando si sta insieme” 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

Riconosce descrive 

forme e grandezze e 

sperimenta il primo 

concetto di quantità 

numerico C.d.M. 

IO BAMBINO 

APPRENDISTA 

CITTADINO 

Saper  

prendersi 

cura della 

propria 

persona 

dell’ambie

nte nella 

prospettiva 

della salute 

e 

dell’ordine 

C.M. 

 

Riconosce i 

personaggi di un 

racconto, mima e 

drammatizza il 

testo narrato D.P. 

Arricchisce il 

lessico e la 

struttura di base  

 Esprimersi 

attraverso attività 

manipolative e 

utilizzare tecniche 

diverse I.S.C. 

Sviluppa il senso di 

appartenenzaalla 

comunità 

assumendo ruolie 

compitiS.A. 

Riconoscere i 

primi codici 

stradali e le 

prime regole 

E.C. 

Accoglienza  Consolidamento 

alla 

socializzazione 

Cogliere 

l’importanza del 

rispetto della tutela  

dell’ambiente 

Esprime le 

proprie 

esperienze 

come cittadino 



 

 

 

 

 

Seconda Titolo dell’U. A:  N.3 

apprendimento significativo. 

 Robotica 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate,  

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica, 

quaderno operativo e utilizzo del bee-bot e della lim. 

Tempi 
 

GENNAIO /MARZO 

Obiettivi di 
apprendi 

mentocont
estua 
lizzati 

 

S.A. 5 Sviluppa il senso di appartenenza alla comunità 

 

C.M.  6 Sviluppa la coordinazione oculo manuale ed oculo podalica 

I.S.C. 2 Eseguire le consegne ed utilizzare varie tecniche creative con i colori  

  3 Usare in modo creativo materiali a disposizione 

             4 progettare , costruire utilizzando semplici materiali 

 

 

D.P. 10 Ascolta e ripete testi in rima 

 

C.d.M. 3 sa distinguere e verbalizzare le quantità uno-pochi-molti 

             4 sa di conoscere e riprodurre cerchio-triangolo- quadrato 

             9 Sa riconoscere il cambiamento delle stagioni 

 

 

 

 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
1 Competenza alfabetica funzionale 

2 Competenza multilinguistica 

3 Competenza matematica e competenze in scienze,  tecnologia e ingegneria 

4 Competenza digitale 

5Competenza personale,sociale,e capacità di imparare a imparare 

6 Competenza in maniera di cittadinanza  

7 Competenza imprenditoriale  

8 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

 
*Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO.AA.  

( come da indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. Contestualizzati /  

**Con riferimento all’elenco per lo sviluppo delle competenze degli O.A. di educazione Civica come da 

linee guida e dal decreto N° 92 del 2019 /  

*** Con riferimento alle competenze chiave europee.  



 

parte   

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA:L'attività è stata svolta mirando alla conoscenza delle 

regole da osservare nella  comunità scolastica  e  nel contesto ambientale   della stagione 

invernale. Le attività sono state intervallate con la D.A.D. 

 

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA: 

Osserviamo i nostri comportamenti : Sono tutti  corretti? 

 

ATTIVITA’ 
Le attività  si sono intervallate con la D.A.D.   in seguito a  casi di positività al virus Covid 19, e 

all’ Ordinanza Regionale n° 74 del 10/03/2021,   rimodulando la programmazione,   inviando  

attraverso l’applicazione di whatsapp: file con schede, video, vocali , alternando con  incontri 

settimanali sincroni attraverso la piattaforma MEET. 

Abbiamo svolto le conversazioni in circle-time sugli eventi naturali della stagione invernale, con 

la memorizzazione della poesia: “Il vestito dell’albero”, relativa al tema, e il racconto della storia 

“Fata Ghiacciolina“.Successivamente, abbiamo presentato la lettura di un racconto sulle 

emozioni e relative attività sulle espressioni del viso. Abbiamo invitato i bambini a verbalizzare 

e a rappresentare le espressioni quotidiane, riferite ai sentimenti di rabbia, sorpresa, tristezza e 

serenità. Il 21 gennaio abbiamo ricordato la giornata degli abbracci con la realizzazione di un 

semplice cartellone. 

Il 5 febbraio è stata la giornata dedicata ai calzini spaiati, con l’invito rivolto a tutti i bambini e 

docenti a indossare i calzini di diverso colore come metafora della diversità. Attraverso alcune 

letture animate, abbiamo raccontato la storia de “Il pagliaccio Pilù” e la storia di Arlecchino. 

L’utilizzo di schede operative, le attività grafico-pittoriche, la memorizzazione di una filastrocca 

e la realizzazione di un manufatto da portare a casa, hanno fatto da sfondo al tema del Carnevale. 

Abbiamo favorito la capacità di conoscere e discriminare le forme geometriche, proponendo 

semplici attività di disegno spontaneo delle stesse. Successivamente, abbiamo raccontato la 

storia di “Luca e la sua famiglia” e proposto attività grafico-pittoriche strutturate e spontanee 

.Abbiamo focalizzato l’attenzione sui diritti e sulle regole da rispettare per stare bene con sé 

stessi e con gli altri, non solo a casa ma anche a scuola e nell’ambiente circostante. I bambini 

hanno percepito e denominato le diverse parti del corpo, rappresentandole graficamente. È stato 

realizzato un murales di sintesi delle attività svolte, con l’utilizzo di tecniche e materiali diversi 

in modalità collettiva. La festa del papà ha fatto cogliere ai bambini il significato della famiglia, 

riflettendo sulle relazioni interpersonali che sono alla base della famiglia. I bambini hanno 

preparato un fascicoletto da regalare al  papà, in occasione della sua festa, e hanno  memorizzato 

una poesia. 

VERIFICA 

Al rientro dalle vacanze natalizie, molti bambini hanno ripreso a frequentare regolarmente le 

attività didattiche. 

Attraverso le attività sia di gruppo che individuali le docenti hanno svolto osservazioni sia 

dirette che indirette , notando che gran parte dei bambini hanno raggiunto gli obiettivi 

prefissati nella U.A. n°3. 
 

 

 

 

 

 
 

Note Ins.TRIMIGLIOZZI- FERRUCCI SEZ.  B DON ORIONE 

 

  



 

 

 

 


